
10 l ZOOM IL FATTO QUOTIDIANO Giovedì 16 Luglio 2020

I PERITI E L’AMERICANO ELDER
Omicidio Cerciello,
l’imputato è “c a p a c e”

I l Comitato esecutivo del
C o n s i g l i o  N a z i o n a l e
dell ’Ordine dei Giornalisti

ha deferito al Consiglio di di-
sciplina del Lazio il neo-diret-
tore del Me s s a g ge r o , Massimo
Martinelli, per valutare l’even -
tuale violazione dei principi
della Carta di Firenze, il docu-
mento deontologico che tutela
i diritti dei giornalisti precari.
Il tema è quello dei compensi
ai collaboratori del giornale
del gruppo Caltagirone, taglia-
ti fino al limite di 7 euro ad ar-
ticolo per le edizioni locali e l’e-
dizione online. Cifre definite
“i ntol lerabil i” dall ’esec utivo
dell ’Ordine e inferiori ai mini-
mi tariffari previsti dall’accor -
do tra Federazione editori e
Federazione della stampa, fir-

mato nel 2014 e allegato al
Contratto nazionale di lavoro
giornalis tico.

Nonostante lo sciopero di
tre giorni - il primo proclamato
da giornalisti non dipendenti -
tutti hanno dovuto accettare le
nuove condizioni entro il 14 lu-
glio per proseguire il rapporto
di lavoro. Prima la Fnsi e poi il
Governo hanno chiesto un in-
contro all’amministratore de-
legato de Il Messaggero SpA,
Azzurra Caltagirone, che ha ri-
fiutato. L’invito ad accettare il
taglio dei compensi è arrivato
dallo stesso direttore Marti-
nelli: “Siamo un giornale sano
soprattutto grazie al senso di
responsabilità e ai sacrifici che
sappiamo fare”, ha scritto in u-
na mail inviata ai collaboratori
poco dopo l’insediamento, la
cui rilevanza deontologica do-
vrà essere valutata. “Quella dei
compensi ai collaboratori è la
questione delle questioni, ed è
un fatto prima di tutto etico”,
dice il presidente dell’Or d i n e
dei giornalisti Carlo Verna, che
ha scelto di invitare una rap-
presentanza dei colleghi coin-
volti al Consiglio Nazionale del
21 e 22 luglio prossimi. “Ho
sempre difeso tutti i collabora-
tori del Me s s a g ge r o , dal primo
all ’ultimo, e continuerò a farlo.
Lo spiegherò anche al Consi-
glio di disciplina”, dice Marti-
nelli al Fa t t o , senza però anti-
cipare i contenuti della sua di-
fesa. “No comment”anche sul-
le nuove tariffe imposte dalla
proprie tà.

CSM OLTRE LE CORRENTI
Per la Cassazione
tocca a Curzio,
di Md come Salvi

A VITTORIA (RAGUSA)
Giornalista minacciato
per il libro sulla Stidda

\/

\/

q “LE LORO minacce non mi paraliz-
zano, la paura c’è, ma andrò avanti”.

Il giordinalista Giuseppe Bascietto è finito
sotto protezione dopo aver denunciato al-
la questura di Ragusa, 15 messaggi privati e
i diversi commetti su facebook, per i suoi
post e il suo libro “Stidda” (Aliberti). Ad in-
viarli alcune figure legate ad ambienti ma-
fiosi. “Ho scritto dei Greco e Consalvo, del-
la loro carriera criminale e dei loro interessi
nel traffico di droga” spiega Bascietto, che
lavora a Roma all’ufficio stampa Cisl. Pro-
prio Giacomo Consalvo, condannato per
associazione mafiosa e traffico di droga, gli
scrive: “Io sono Consalvo e ti voglio fare sa-
pere che il mio patrimonio lo gestisce lo
stato! Se vuoi un confronto con me si di-
scute di presenza, non sui social”. Solida-
rietà dall’Associazione Stampa Romana.

LE RICHIESTE: 455 MILA
Reddito emergenza
negato a oltre il 50%

\/

q IL REDDITO di emergenza
(Rem) è stato chiesto da 455

mila famiglie, ma solo 209 mila do-
mande sono state accolte. Come ri-
portato ieri dall’Inps, ben 223 mila i-
stanze – il 49% – sono state respinte. Il
sostegno per le famiglie in difficoltà a
causa dell’emergenza Covid, e finora
esclusi dal reddito di cittadinanza, ha
un importo medio di 572 euro ed è ar-
rivato a 518 mila persone. Ma, a giu-
dicare dai numeri, oltre un milione di
individui ritiene di averne bisogno.
L’alta percentuale di rigetti potrebbe
avere una spiegazione: molte doman-
de sono state presentate direttamente
dai cittadini, senza la mediazione di
caf e patronati. Per quanto riguarda il
reddito di cittadinanza, che invece ha
visto in prima linea i centri di assisten-
za fiscale, solo una domanda su quat-
tro ha avuto esito negativo. Ai primi di
luglio, le persone raggiunte dal sussi-
dio introdotto ad aprile 2019 sono ar-
rivate a 2,9 milioni. Aggiungendo
quindi i nuovi beneficiari del Rem, le
persone aiutate da misure anti-pover-
tà superano abbondantemente 3 mi-
lioni.

ROB. ROT.
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q FINNEGAN LEE ELDER era “capa -
ce di intendere o di volere al mo-

m e n to” dell’uccisione del vicebrigadiere
dei carabinieri Mario Cerciello Rega nel
maggio 2019. Non fa sconti la perizia psi-
chiatrica disposta dalla Corte d’assise di
Roma sul giovane americano, imputato di
omicidio volontario con il connazionale
Natale Gabriel Hjorth. Elder “presenta un
disturbo di personalità borderline-antiso-
ciale di gravità medio elevata, con una sto-
ria di abuso di sostanze e un possibile di-
sturbo post-traumatico da stress”, ma per
i periti questo non ha “compromesso la li-
bera capacità decisionale”. Oggi riprende
l’udienza con il teste Andrea Varriale, il col-
lega di Cerciello Rega. Ieri è stata sospesa
per un malore del suocero della vittima.

SAUL CAIA

Pioggia record, due morti annegati in auto
Orlando: “Non c’era allerta meteo in città”

Un nubifragio si è abbattuto su Palermo dal primo
pomeriggio causando drammatici allagamen-
tie il blackout in città. Strade e abitazioni sono

state completamente sommerse. Due persone, un uo-
mo e una donna, sono morte annegate nella propria
vettura nel sottopassaggio di via Leonardo da Vinci,
altre sono state salvate solo dall’intervento dei som-
mozzatori dei Vigili del fuoco. Decine i sottopassi al-
lagati. Alcuni automobilisti, tra cui anziani, hanno
cercato di raggiungere un luogo sicuro nuotando dopo

aver abbandonato i propri mezzi. L’acqua, in alcuni vi-
coli, ha raggiunto il mezzo metro di altezza. “Oltre un
metro di pioggia – ha detto il sindaco Leoluca Orlando
– è caduta a Palermo in meno di 2 ore. La pioggia più
violenta nella storia della città almeno dal 1790, pari a
quella che cade in un anno. Una pioggia che nessuno,
nemmeno i metereologi che curano le previsioni na-
zionali, avevano previsto, tanto che nessuna allerta di
Protezione Civile era stata emanata per la nostra cit-
tà”.

Le nomine lottizzate dei
magistrati ,  spesso in
combutta con la politica

sono ferita viva che brucia an-
che al plenum del Csm presie-
duto ieri da Sergio Mattarella,
stavolta al Quirinale. Nomina-
to il primo presidente della
Cassazione: è Piero Curzio,
presidente della sezione lavoro
della Cassazione, fine giurista.
Il segno dei tempi travagliati è
“il sincero apprezzamento” del
presidente Mattarella per
quello che dovrebbe essere
normale: “Il modo in cui il Con-
siglio è giunto alla condivisione
della nomina: la disponibilità
al confronto rispettoso".

Stavolta non è scattata la lo-
gica correntocrate dell’uno a te,
uno a me: Curzio è “toga rossa”
di Md come il procuratore ge-
nerale della Cassazione Gio-
vanni Salvi, impensabile finora
che le due figure potessero es-
sere della stessa corrente. Net-
to l ’intervenuto di Antonio
D’Amato, togato di Mi. Parla di
“intrallazzi delle correnti”, di
“distorsioni inaccettabili” e in-
voca “un cambiamento radica-
le che consenta di recuperare la
fiducia dei cittadini”. D’A m at o
sarà il relatore del processo di-
sciplinare al leader della sua
corrente, Cosimo Ferri, ora de-
putato renziano, incolpato per
lo scandalo nomine insieme a
Luca Palamara e ad altri 5 ex to-
gati del Csm: “Le vicende di ie-
ri, dice, appartengono al passa-
to e agli uomini di quel passa-
to”, quanto alla riforma del C-
sm “non è più differibile. L’ur -
genza, però, non può essere il
percorso sinistro per attaccare
l’indipendenza della magistra-
t u ra ”. Interviene pure Nino Di
Matteo, al plenum presieduto
da David Ermini, che nomina
presidente aggiunto della Cas-
sazione Margherita Cassano,
amata presidente della Corte
d’appello a Firenze, di Mi. Di
Matteo ricorda un passato da
pm della Cassano per dire che
“davanti a fenomeni di degene-
razione del Csm non compren-
do perché, anche inopinata-
mente, si invochi la separazio-
ne delle carriere. Il poter cam-
biare funzioni è garanzia per i
cittadini di poter contare” su
pm e giudici indipendenti.

ANTONELLA MASCALI

ARTICOLI A 7 EURO
Caso Messaggero,
si muove l’Ordine:
deferito Martinelli
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LA GUIDA TURISTICA
Quel terremoto
che a Ussita non
è da dimenticare

\/

C’è un posto dove il terre-
moto che sta per com-
piere quattro anni non

è più una tragedia da dimenti-
care, un fatto da nascondere.
Ma “uno degli elementi natura-
li del territorio”, che merita di
essere vissuto e visitato. Nasce
così la guida di Ussita, che esce
oggi per Ediciclo a cura dell’as -
sociazione C.a.s.a., Sineglossa e
Riverrun hub. A scriverla sono
stati gli abitanti e gli amanti di
questo paesino dei Monti Sibil-
lini, uno dei più colpiti dal si-
sma del  Centro Ital ia  del
2016/17, che l’hanno pensata
nelle riunioni a Casetta Rugge-
ri, a lungo la piazza che quel
paese non aveva più.

Dodici percorsi, preferibil-
mente da fare a piedi: molti
partono da piazza dei Cavallari,
che quando Ussita era la “In -
nsbruck dell’Appennino”, negli
anni ’70, era il luogo degli al-
berghi. Adesso lì c’è Focotto, un
gazebo hi tech donato da un pri-
vato, che ha sostituito una fon-
tana che nemmeno il terremo-
to aveva buttato giù. Doveva
garantire riscaldamento e wi-fi
per tutti, ma s’è visto acceso un
paio di volte (breve storia triste
della prima opera costruita, in
piena emergenza). Da lì ci sono
le indicazioni per raggiungere
valli e vette, ma soprattutto i
punti cardinali delle esistenze
di chi qui è rimasto, escursioni
sentimentali tra la bottega di
Anna e Angelo e le casette Sae:
un modo per attraversare con
lo stesso spirito gli altipiani e le
zone rosse, la pietra del Monte
Bove e le case di famiglia ridotte
a moncherini, prima di fermar-
si a prendere qualcosa al furgo-
ne degli ex gestori dell’hotel Fe-
lycita. Una guida necessaria,
perché è giusto che si sappia in
giro: a Ussita non è vero che
non c’è più niente.

PAOLA ZANCA

FIRENZE, 17ENNI INDAGATI
Ragazzini nel deep web
per immagini di tortura

\/

q NELLE CHAT facevano riferimento
alle “red rooms” (camere segrete) e

a violenze in diretta su minori che si con-
cludevano con la morte del bambino. Vi-
deo reali, nel sud-est asiatico, a cui i due
17enni piemontesi avevano accesso nel
“deep web” pagando con criptovalute. So-
no i due nuovi indagati dalla Procura dei
minori di Firenze nell’ambito dell’opera -
zione “D e l i r i o” su “The Shoah Party”, la
chat in cui 25 minorenni si scambiavano vi-
deo pedopornografici e inneggianti al na-
zismo. I due ragazzi sono indagati per isti-
gazione a delinquere e pedopornografia e
sono stati perquisiti ieri dai carabinieri di
Siena: sono stati sequestrati pc e telefoni.

SAN DONATO MILANESE
Dirottò lo scuolabus:
condannato a 24 anni

\/

q CONDANNATO a 24 anni di car-
cere. Ousseynou Sy, il 47enne au-

tista che nel marzo 2019 a San Donato
Milanese ha dirottato e dato fuoco a u-
no scuolabus con 50 studenti delle me-
die di Crema era accusato di sequestro
di persona aggravato dalla finalità ter-
roristica, strage aggravata, incendio, le-
sioni e resistenza. "Adesso non ho più
paura", le parole di Ada, uno dei ragazzi
che quel giorno con il suo amico Ramy,
riuscì a dare l’allarme. I giudici hanno
accolto la richiesta dei pm. Prima della
sentenza l’uomo ha fatto dichiarazioni
spontanee anche contro Salvini. Provvi-
sionali per due milioni di euro.

IL RICORSO DEI GENITORI
Transgender a 13 anni
“Cambiategli il sesso”

\/

q I GENITORI di un 13enne di Ra-
venna hanno rifatto ricorso al tri-

bunale per il cambio del sesso del ra-
gazzino. Il caso era nato due anni fa con
la battaglia civile per ottenere una legge
sul riconoscimento delle persone tran-
sgender. Questo desiderio, da lei – nata
maschio all’anagrafe – si poggiava su u-
na doppia richiesta: il cambio del nome,
ma anche del sesso attraverso un inter-
vento chirurgico. Lo scrive il quotidiano
il Resto del Carlino riportando la decisio-
ne del Tribunale: “L’intervento non av-
verrà prima della maggiore età e nel ca-
so sarà lei a decidere, mentre il cambio
di nome è la questione più urgente”.

Cibo a domicilio, la Cgil dà la linea ai rider
Landini contro Ugl e sindacato dei padroni

La prossima settimana, Maurizio Landini presiederà
u n’assemblea di rider. La Cgil sta studiando una stra-
tegia per evitare di essere messa all’angolo nelle trat-

tative sul contratto collettivo del food delivery, da firmare
entro novembre. Il rischio che il sindacato rosso sia esclu-
so dal tavolo è infatti concreto, ora che l’Ugl si è alleata con
l’associazione di fattorini Anar, molto vicina alle posizioni
delle aziende, ed è pronta a sottoscrivere un accordo gra-
dito alle varie Deliveroo, Glovo e Just Eat. Non a caso, po-
chi giorni fa, Assodelivery – che rappresenta queste mul-
tinazionali – si è detta pronta ad aprire il negoziato.

Andiamo con ordine. La legge 128 del 2019 ha imposto
alle app del cibo a domicilio il rispetto dei contratti nazio-
nali di lavoro (da sempre ignorati). Entro novembre 2020
bisognerà sottoscriverne uno apposito, altrimenti scatte-
rà quello della logistica. Finora, le piattaforme hanno pre-
ferito inquadrare i fattorini come autonomi, negando loro
le tutele dei dipendenti come ferie e malattia. In partico-
lare, li hanno sempre pagati con tariffe legate al numero di
consegne e non con salari orari. Da qui sono nate le pro-
teste, perché i guadagni incerti spingono i rider ad andare
più veloce e a rischiare incidenti.

Nel frattempo, a settembre 2019 è nata l’Anar, gruppo
di rider che – a differenza di Deliverance Milano, Rider

Union Bologna e Cgil – difende le aziende e chiede di non
abolire il cottimo, come invece previsto dalla legge del go-
verno giallo-rosa. Guadagnandosi le simpatie delle piat-
taforme, con le quali tra l’altro vi sono testimonianze di
incontri avvenuti prima della costituzione dell’associazio -
ne. L’Anar sarebbe pronta a firmare un contratto che e-
scluda gli stipendi fissi, richiesti dagli altri sindacati, ma è
rimasta ferma poiché potrebbe subire l’accusa di essere u-
na sigla aziendalista e teme cause legali. Pochi giorni fa, è
arrivata in soccorso l’Ugl: il sindacato di destra ha stretto
un accordo con l’Anar, andrà al tavolo con Assodelivery e
accetterà un contratto che mantenga l’attuale meccani-
smo di retribuzione, senza paghe orarie ma a cottimo. Da-
to che la legge ammette alle trattative i sindacati più rap-
presentativi, l’Anar sta sostenendo il tesseramento all’Ug l .
La tattica non lascia nulla al caso e potrà togliere le app da
un impiccio non da poco. La Cgil, invece, ha rider iscritti in
tre categorie diverse: Filt, Filcams e Nidil, che rappresen-
tano rispettivamente trasporti, commercio e atipici. Que-
sto rischia di creare dispersione e ridurre la rappresenta-
tività di ognuna delle tre sigle. Ecco perché serve una sin-
tesi e il segretario Landini vuole fare da collante e dare una
linea comune. Altrimenti potrebbe rimanere spettatore.

ROBERTO ROTUNNO

t
LA POLEMICA

L’invito a Scanzi
non va giù a tutti
Ora a Piombino
la giunta traballa

Nessuno scontro sulla gestio-
ne dei rifiuti in città e nem-
meno sulla crisi dell’ex ac-

ciaieria Lucchini che ha messo in
ginocchio la città. A terremotare
la giunta di centrodestra di Piom-
bino (Livorno), guidata da un an-
no dal sindaco Francesco Ferrari
(Fratelli d’Italia), è l’invito del
giornalista del Fa t t o Andrea
Scanzi a uno spettacolo musicale
previsto il prossimo 16 agosto. Il
cartellone dalla “estate piombi-
n es e”  – evento organizzato dal
Comune che vedrà alternarsi in
piazza musicisti, comici e attori –
è stato presentato domenica dal
sindaco Ferrari (nella foto) e dal
suo vice Giuliano Parodi, eletto
con una lista civica a sostegno del
primo cittadino. L’evento di
Scanzi non ha nulla di politico: sa-
rà uno spettacolo con il cantauto-
re Bocephus King. Ma non piace
lo stesso alla Lega che sostiene la
giunta e, secondo i rumors, anche
allo stesso sindaco. Il commissa-
rio del Carroccio locale, Sergio Ta-
scini, ha vergato un durissimo co-
municato contro il numero due
Parodi fino a chederne le dimis-
sioni.

Alla Lega non va giù la spesa di
200 mila euro per organizzare la
kermesse dopo aver “appena au-
mentato le tasse”, ma in realtà il vi-
cesindaco Parodi viene messo nel
mirino per l’invito di Scanzi, da
sempre molto critico nei confron-
ti di Matteo Salvini. “Non entrere-
mo nella sterile polemica degli ar-
tisti di destra e di sinistra, perché
l’arte è arte e si basa sempre sui
gusti personali” è la premessa del
segretario della Lega, che però poi
si dissocia dall’invito del giornali-
sta del Fa t t o : “Ma vedere nel car-
tellone della nostra città, in primo
piano ed al centro, la foto di An-
drea Scanzi che tra i suoi best sel-
ler ha un libro dal titolo 'Il cazzaro
verde' è troppo per chiunque”. Da
qui la minaccia nei confronti della
giunta: “Le scelte fatte da Parodi
sono irrispettose nei confronti del
par tito” e per questo “la misura a-
desso è colma”. Ergo: allontanate
il vicesindaco e mettete un leghi-
sta o altrimenti sono guai.

GIACOMO SALVINI

VERSO L’AS S E M B L E A

PAPER FIRST “Chiedi chi erano gli eroi”,
diretta su Facebook alle 18.15
IL CRONISTA RAGAZZINO ucciso da Co-
sa Nostra nel 1960 per il suo lavoro. È Co-
simo Cristina il protagonista dell’u n d i ce s i -
mo volume della collezione di graphic novel
“Chiedi chi erano gli eroi”, dedicata ai pro-

tagonisti dell’antimafia, edita da Paper First
in collaborazione con Round Robin e Becco
Giallo in edicola con il nostro giornale. Oggi
alle 18.15 il magistrato Gian Carlo Caselli e i
giornalisti Luigi Politano, Luciano Mirone e
Giuseppe Pipitone presenteranno il libro in
diretta sulla pagina Facebook e sul canale
Youtube del Fa t to.
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